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L’ospedale in Nigeria porta la firma Oremi  

Un reparto di radiologia nato ripristinando macchinari dismessi 

 

L’ospedale di Ibadan in Nigeria sostenuto da Oremi Onlus 
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L’associazione Oremi (che in dialetto nigeriano yoruba significa «amicizia») è nata 10 anni fa da un 
gruppo di astigiani, per esaudire un desiderio di padre Giovanni Marchiaro, originario di 
Valgorzano di San Damiano.  

Padre Marchiaro era un missionario degli Oblati di san Giuseppe. È morto di stenti, nel 2003, a 
Ibadan, città nigeriana, dopo una vita dedicata all’assistenza dei poveri. Prima di andarsene aveva 
rivolto un appello ai suoi amici affinché mettessero in piedi un un progetto di solidarietà.  

Detto fatto: l’anno dopo ecco Oremi onlus, impegnata a organizzare una serie di ambulatori 
«volanti», allestiti su vecchie corriere, bus dismessi, chiese sconsacrate o, addirittura, a cielo 
aperto.  

Dopodiché i volontari del sodalizio hanno cominciato l’opera di formazione del personale 
paramedico, in vista della costruzione di un piccolo ospedale, in muratura, comprendente sala 
operatoria, sala parto, impianto per l’ossigeno, ambulatorio, 25 posti letto. Il tutto ora è gestito da 
personale locale, composto da otto infermiere professionali, due medici e capo sala. Nell’ospedale 
vengono curati una trentina di malati di Aids.  

Recentemente il dottor Emilio Varni è tornato da Ibadan, dove si è recato per sovrintendere al 
montaggio della sala di radiologia, l’ultimo «regalo» fatto da Oremi a quella popolazione che ha 
bisogno di tutto. La nuova struttura è completa, nel senso che oltre ai macchinari sono arrivate tutte 
le attrezzature necessarie per il funzionamento. Compreso il generatore elettrico, l’autoclave e la 



camera oscura per lo sviluppo delle lastre. C’è inoltre un kit di «ferristica» per ostetricia. Insieme 
all’equipaggiamento sanitario, sono state inviate anche 16 biciclette.  

Il materiale per la radiologia è stato fornito da Medicus Mundi, una benemerita cooperativa sociale 
di Brescia che rigenera e riattiva vecchie attrezzature dismesse dagli ospedali e le mette a 
disposizione di associazioni solidali.  

«Con poco più di ventiseimila euro abbiamo acquistato un’attrezzatura che sul mercato vale dieci 
volte tanto - spiega Emilio Varni - A installarla sono venuti tre volontari che lavorano per la 
cooperativa: Fabio Bradach, Mario Bruno e Carlo Pozzuoli».  

Il prossimo obiettivo è la creazione di un ambulatorio ad Abeokuta, sempre in Nigeria, con orario 8-
16 e assistenza gratuita. Tra i volontari che si alternano nelle periodiche visite in Nigeria, la 
presidente Graziella Reviglio, le figlie Valentina e Veronica, oltre a Nadia Calosso, infermiera 
professionale all’ospedale di Asti.  

Intanto prosegue l’attuazione del progetto nutrizionale, che prevede la fornitura di soia come 
integratore alimentare.  

Oremi onlus ha molti amici che danno una mano con donazioni e altro. Tra questi i soci di 
«Insieme», La Morra (Cn). Titolari di case vinicole che a ogni annata destinano una parte degli 
introiti alle associazioni di volontariato. Quest’anno a Oremi sono toccati oltre 18 mila euro.   

Info: www.oremi.it; 0141/419.918, cascalaterra@libero.it.  
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Oremi, da 10 anni solidarietà da Asti ad Africa e India  

Finora la Onlus ha «investito» in solidarietà qualcosa come 700 mila euro 

 

Volontari di Oremi Onlus tra i ragazzi del Kerala in India 
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Dopo dieci anni siamo ancora vivi e vitali e, a Dio piacendo, andremo ancora avanti, grazie alla 
generosità di tanti amici. Lo sprint non ci manca. Sono certo che faremo ancora tante cose: barra 
dritta nel mare della cooperazione». Parole di Emilio Varni, medico chirurgo, del direttivo di Oremi 
onlus, che in questi giorni ha festeggiato, con una cena della solidarietà, l’importante traguardo. 
L’incontro conviviale ha fruttato quasi 7 mila euro da destinare ai progetti che Oremi porta avanti in 
Africa e in India, a sostegno della gente bisognosa. Varni tiene a precisare che i volontari di 
dell’associazione tutta astigiana quando vanno in missione lo fanno accollandosi personalmente le 
spese di viaggio e soggiorno, perché «ogni centesimo deve andare per la giusta causa».  

La missione   

Oremi è nata per aiutare la crescita sociale delle popolazioni povere del mondo, in particolare dove 
opera la Congregazione missionaria degli Oblati di San Giuseppe di Asti. Gli aiuti avvengono 



tramite erogazioni in denaro, sostegno alimentare, formazione scolastica e professionale, assistenza 
sanitaria, oltre alla realizzazione di strutture scolastiche e laboratori medici.  

I progetti   

In dieci anni, nel territorio compreso tra Abeokuta e Ibadan in Nigeria, e nel Kerala indiano, Oremi 
ha «investito» in solidarietà qualcosa come 700 mila euro. Grazie al progetto sanitario dedicato 
all’Africa, sono stati costruiti una piccola clinica e un paio di ambulatori che funzionano 
impegnando personale locale. All’inizio di quest’anno, sempre in Africa, è partito il Progetto 
Philips, che prevede l’installazione di pannelli fotovoltaici, per dare autonomia energetica dal 
servizio elettrico nazionale. Inoltre, saranno ripristinati anche 4 pozzi freatici, per garantire la 
fornitura idrica. Nel campo alimentare, è operativo il Progetto Soia, per sopperire alle carenze 
proteiche della dieta locale.  

In Kerala, Oremi opera dal 2004, anno della tragedia dello tsunami. Ha contribuito alla costruzione 
e tutt’ora contribuisce al sostentamento di tre «Boys home» che garantiscono alimentazione, cure e 
diritto allo studio di 70 bambini, oltre ad aver destinato risorse per la ricostruzione delle case e 
l’acquisto di 45 barche per i pescatori. Nel 2006 l’associazione ha inaugurato il primo lotto della 
scuola di Varkala, frequentata da 1.600 bambini.  

Riferimenti   

Oremi si occupa anche degli astigiani in stato di necessità, aiutando la mensa pubblica di corso 
Genova e mettendo a disposizione medicinali. Il comitato direttivo è composto da Graziella 
Reviglio, presidente; Marco Perosino, Germana Montanaro, Monica Roero, Maria Teresa Pippione. 
Coordinatore del Progetto India, Mariella Binello; del progetto Nigeria, Emilio Varni. Info: 
348/882.34.60, www.oremi.it, oremionlus@gmail.com .   
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